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LEOLIMPIADI INVERNALI LO STATODELLEOPERE

Milano-Cortina, i lavori
La dabobpronta in tempo

I contrari:meglio così
Gli ambientalisti chiedono«operedi compensazione»
Ipromotori: risparmiato il tagliodel40%degli alberi

di Gian Antonio Stella

Ba tt ag li a pe rs a? M a ce rto ,
fosse solo uno scontro di po-
ter e o d i bot teg a p ol it ica gl i
ambie ntalis t i e quan ti a ve va-
no mille dub b i sulla devasta-
zi o ne d el te r ri to r i o e i c o s ti
spropositati della pista da bob
vent’anni dopo il bidone di 110
milioni buttati per la pista di
Cesana abbandonata al degra-
do , ha nno pe rso . E a q ues to
punto non ce n’è uno che gufi
c o n t ro l ’ i m p r e s a P i z z a r ot t i
ch e, v in c en do in s ol it ar ia la
gara d’appalto col ribasso del-
lo 0,013%, si è impegnata nella
«mission impossible» di fini-
re i lavori in una manciata di
m e s i , i n t e m p o p e r i t e s t
d’omologazione. Ma è questo,
il nodo?

« L ’ i m p i a n t o è p r o n t o a l
67%», ha garantito il commis-
s ar i o d i g ove rn o e a mm i ni -
stratore delegato di Simico, la
Società Infrastr utture Mila n o
Cortina, Fabio Massimo Saldi-

ni. E le tappe d’avvicinamento
sono forzate al punto che i la-
vori si fermerann o solo dalla
vigilia di Natale, a Santo Stefa-
no e 48 ore a cavallo di Capo-
dann o. Tanto che l’ ipotesi d i
un for za to t ra sfe ri me nto al -
l’ u lti mo i sta nte del le g are di
bo b e sl it ti no a L ake P la ci d,
Stati Uniti, in caso di fallimen-
to sul f ilo di lana, tocchiamo
fer ro, p otreb be e sse re sc on-
giurata.

M eg l i o c o s ì , s p ie g a L u ig i
C a s a n o v a , p r e s i d e n t e d i
M ou n ta i n W il d er n e ss : « S a -
re bb e i l co l mo se d opo a ver
annient ato i l bosco di Ronco
s e g a n d o c e n t i n a i a d i la r i c i
non riuscissero a finire la pi-
st a e c i ri t r ovas s i m o co n u n
cadavere cementizio. Una bef-
fa inaccettabile. Con un carico
di debiti economici e ambien-
tali». E così la pensa Antonio
Mon tan i , pres ide nte del C ai:
«Noi eravamo ostili al proget-
to ma a questo punto chiude-
re la ferita aperta è ragionevo-
le. Se l’opera non fosse finita
s a r e b b e u n d r a m m a . D e t t o
ques to, dop o aver v i sto cos ’è
su cce ss o d el le b uo ne i nte n-
zion i i nizia li, va raddo ppiat a
la vigila nza s ulle opere com-
p e n s a t i v e p e r a t te n u a r e l o
sf regi o al l ’am bi e nte» . Un’in -
c o m p i u t a , c o n c o r d a p e r i l
Wwf Gaetano Benedetto, «sa-

rebbe un monumento a chi ha
torto o ragione. Noi non vole-
vamo questo spreco di soldi e
ter rito rio . O rm ai, p erò , p os-
s i a m o s o l o p r e t e n d e r e l a
co m pe n s a z i on e a mb i en t al e
migliore possibile. Guai se co-
sì non fosse».

Visto dall’alto, in una gior-
nata di sole accecante col ven-
to che caccia via l e nubi e fi-
schia tra le cabine della funi-
via che sale alla Tofana, il can-
t i e r e è u n o s b r e g o
paesaggistico da paura. Dico-
n o i p ro m oto ri , c h e s i s o no
spi nti a d iff i dare i d ubb i s ui
numeri di Marina Menardi di
vocidicortina.it, che tutto tor-
nerà come prima e d’aver «ri-
sparmiato il taglio del 40% de-
gli alberi autorizzati. Si tratta
quind i 1.2 00 ar busti che non
s a r a n n o r i m os s i r i s p et t o a i
2 . 00 0 p re v i s t i d a l la l e g g e» .
Già l’uso furbino della parola
però l a d ice lun ga. L’arbu sto
per Treccani è una pianta «di

i t a l i a n e d e l p r o g e t t o O p e n
Olymp ics 2 026 p er la tras pa-
renza, c he mesi fa si diedero
appunta mento a Pi e ve di C a-
do re pe r d enu nc iar e i r is chi
della scom messa olim p ica, è
oggi pessimista: «Dio non vo-
glia che succeda come a Cesa-
na. Per ora è un disastro. Il ri-
schio è un’altra cattedrale nel
de se rto ». N on n el p rofo nd o
sud. Sulle Dolomiti. Era la pa-
ura di Indro Montanelli quan-
do scrisse nel ‘55 i suoi dubbi
sul nuovo stadio per l’hockey
su gh ia cci o «c apa ce d i otto -
mila spettatori». Sì, «ottomila
spettatori non saranno diffici-
l i d a r a c c o g l i e r e , f r a t a n t a
gente che verrà quassù nel pe-
r i od o d e l l e g a re . C e r to . M a
dopo il periodo delle gare, chi
rifonderà al Municipio di Cor-
tin a le 15 0mil a lire a l g ior no
che occorrono alla ma nuten-
zione? Il Coni, che ha stanzia-
to la somma per la costruzio-
ne d et r a e nd ol a d a gl ’i n tr oi ti
del Totocalcio, ci oè dalle no-
stre tasche, parte dal presup-
posto che l’hockey è destinato
a d iventa re pop olare come il
football. Ma il footbal l si svi-
luppa in città dai 100mila abi-
tanti in su. Forse il Coni spera
c h e a n c h e C o r t i n a s u p e r i i
100mila abitanti». Oggi scesi,
n el l e s t a gi o n i m or te , a c i n -
quemila . Erano allora , quell e
150 mila lire, 2.784 euro di og-
gi . E a nc he a ll or a il Co ni , l o
Stato, l’ente pubb lico prom i -
s e r o c h e n o n av r eb be r o a b -
ba nd on a to i l C o mu ne co me
s a r e b b e d i n u o vo a c c a d u to
ven t ’an ni f a a C es a na , i l c ui
sindaco Daniele Mazzoleni ha
s p i e g a t o a l : « P r o -Corriere

mess e, prom e sse, p romess e.

Poi, p iù v isto n essun o. Tutte
frottole».

Ed è questa la sfida centrale
per chi si è impuntato, come
M a tt e o S a l v i n i e L u c a Z a i a ,
su ll a co st ruz io ne de ll a p is ta
da b ob e s li tti no c he d oveva
essere «leggera» e cost are 61
m il i on i e h a g i à s fo nd a to i l
tetto di 1 24,5. Ammesso che,
co me di ce i l g overn ato re , l e
Olimpia di «ci porteranno ol-
tre 5 miliardi di euro e già la
sola fase post olimpica è valu-
tat a 1 ,1 mili ardi di eu ro, per-
ché per i Giochi arriveranno 2
milioni di persone», cosa sarà
di quell’opera «dopo»? A pro-
posito, quando partono i lavo-
ri del villaggio olimpico «leg-
g er o » ( 28 m i la e u ro a p o st o
letto) a Fiames dove non è sta-
to ancora affondato un badile
nella terra esattamente come
al ca nt i er e i n p ro je ct f i na n-
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61milioni
la spesa inizialmente prevista

per la pista da bob e slittino,

che però ha già raggiunto

i 124,5 milioni di costi

5miliardi
i soldi che frutterebbero le

Olimpiadi, secondo il

governatore Luca Zaia, per

l’arrivo di 2 milioni di persone

cing per il restauro della vec-
chia stazione ferroviaria e un
p ar k i n g s ot te r r a n e o d a 6 0 0
p o s t i p e r i l q u a l e s i e r a n o
« s co r d a t i» d e l l’a l i e n a z i on e
dei terreni?

Vada come vada un record,
comunque, la Simico l’ha già:
stando all’ultimo bilancio de-
positato i l 31 dicembre 202 3,
ha 9 dirigenti e 36 impiegati.
Uno su quattro. Todos cabal-
leros. Più 17 quadri intermedi.
C on s ed e i n m a ss a a Ro ma ,
c h e d i st a 5 73 c h il o me t ri d a
Milano e 668 da Cortina. Dove
stanno rispettivamente i resi-
dui 4 e 6 dipendenti: 10 su 62.
A dispe tto di due region i co-
me Lo mb ar di a e Ve ne to c he
quotidianamente rivendicano
s e mp r e p i ù a u to n o mi a . D i -
r a n no c h e l o s q u i l i b ri o e r a
dov uto al la fa se d i pro get ta-
zione e che i l «cervello» non
poteva essere che lì dove sono
i m in i ste ri e i l Co ni m a p oi ,
col trascorrere dei mesi...
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mediocre altezza, da 1 a 5 me-
tri». Quelli abbattuti, accusa-
no le associazioni, erano albe-
ri maestosi, solenni, secolari.
Am m ess o ch e , fa tta l a pis ta,
ne vengano piantati di nuovi,
l’ambien te sarà (pa rzial men-
te) ri pri sti nato ne l pro ssi m o
secolo. Auguri.

Don Luigi Ciotti, promotore
con Libera e un po’ tutte le or-
g a n i z z a z i o n i a m b i e n t a l i s t e
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